
Allegato“ A “ 

determinazione Segretario Generale f.f. n. 125 del 9.9.2019

Oggetto: Nota dell'Ufficio Assistenza Organi del 24/07/2019.

Relazione contenzioso Deltamotors.

Al Dirigente Responsabile territoriale

Regolazione del Mercato 

Dott. Roberto Cappellani

Sede di Siracusa

Trasmissione via e-mail 

In riferimento all'oggetto, ed in riscontro alla Sua richiesta, si espone quanto segue: 

Il  contenzioso  in  oggetto  scaturisce  dall'impugnazione  dell'ordinanza  ingiunzione 
confisca n.695/2017 del 19/04/2017, emanata dall'  Ufficio Sanzioni Ex UPICA della Camera di 
Commercio di Siracusa, a conclusione del procedimento amministrativo instaurato con il verbale di 
accertamento  di  violazione  amministrativa  dell'  01/12/2016  (munito  di  rilievi  fotografici  e  di 
documentazione probante l'attività di motoriparazione svolta all'interno dei locali) e del verbale di 
sequestro  amministrativo  (delle  attrezzature  e  delle  strumentazioni)  del  20/12/2016  (munito  di 
rilievi fotografici immortalanti le numerose e specifiche attrezzature e strumentazioni utilizzate per 
l'attività), redatti dal Commissariato di P.S. di Avola per la violazione di cui all'art.10 del D.P.R. 
n.558/1999, sanzionata dall'art.10, 2° comma, della L.122/1992, e cioè mancata presentazione della 
D.I.A.  (S.C.I.A.)  al  registro  delle  imprese  della  CCIAA  da  parte  della  società  Deltamotors 
esercitante  l'attività  di  motoriparazione  presso la  sede dell'officina  sita  in  Avola (SR) nella  via 
Siracusa n.96. 

A  seguito  di  proposizione  del  “Ricorso  in  opposizione  ad  ordinanza  ingiunzione 
confisca ex art.22 e ss. L.689/81”, notificato alla Camera di Commercio di Siracusa il 13/07/2017, il 
Tribunale di Siracusa, in persona del G.U. Dott.ssa Carolina Burrascano, ordinava alla Camera di 
depositare gli atti concernenti il procedimento sanzionatorio dieci giorni prima dell'udienza fissata il 
22/09/2017, chiesta dalla ricorrente per la sospensione dell'efficacia del provvedimento opposto.

Il sottoscritto con la nota del 20/07/2019, protocollo 2537/E del 20/07/2017, dopo aver 
esaminato il tenore del ricorso, attesa la richiesta dei mezzi istruttori e, dunque, la tecnicità e la 
complessità  delle  questioni  sollevate  dalla  ricorrente,  proponeva  alla  S.V.  e  rappresentava  la 
necessità della costituzione in giudizio dell'Ente camerale tramite un professionista.

Si  coglie  l'occasione  per  rammentare  che  nel  caso  di  mancata  costituzione  in 
giudizio dell'Ente, il procedimento civile prosegue “in contumacia della P.A.”, con uguale, se 
non maggiore, probabilità di condanna alle spese attesa la valutazione della condotta rimessa 
alla discrezionalità del giudicante. 



L'Ufficio, nel frattempo, tramite il sottoscritto, ottemperava all'ordine del Tribunale di 
Siracusa e depositava in data  12/09/2017, nella Cancelleria Civile, tutti gli atti del procedimento 
amministrativo ed il rapporto  (composti della nota di accompagnamento, a Sua firma, con in 
allegato n.16 documenti, per un totale complessivo di n.96 fogli).

Sciolta  la  riserva  assunta  all'udienza  del  22/09/2017,  con  il  provvedimento  del 
19/10/2017, il Tribunale rigettava, poiché non ravvisabili “gravi ragioni”, l'istanza di sospensione 
dell'esecutorietà dell'ordinanza ingiunzione opposta.

Ma,  successivamente,  in  data  05/02/2018,  mutando orientamento:  A)  Sospendeva 
l'efficacia esecutiva dell'ordinanza ingiunzione opposta, ritenendo sussistenti i “gravi motivi”; B) 
Ammetteva le prove testimoniali, chieste da controparte in ricorso, perché rilevanti.

Il  provvedimento  di  cui  sopra,  su  richiesta  dell'avvocato  Tiziana  Le  Mura,  veniva 
notificato  il  16/03/2018 alla CCIAA di Catania Ragusa Siracusa a mani dell'impiegato Carmelo 
Ricciardi.

In data 14 marzo 2018, con la nota, a Sua firma, diretta al Segretario Generale - dott. 
Alfio  Pagliaro  –  protocollo  n.6688/U  del  14/03/2018 –  ad  oggetto  “Causa  civile  iscritta  al 
n.3434/2017  R.G.A.C.  promossa  da  Valvo  Fiorella  …  Deltamotors  …  (Ricorrenti-opponenti), 
contro la CCIAA di Siracusa (Resistente-opposta).  Valutazioni consequenziali”.  L'Ufficio, dopo 
aver spiegato la complessità del procedimento amministrativo, portava a conoscenza del Segretario 
Generale dott. Alfio Pagliaro del giudizio di opposizione incardinato presso il Tribunale di Siracusa 
e delle suddette decisioni avverse assunte dall'Autorità Giudiziaria (quali la sospensione, per gravi 
motivi, dell'efficacia del provvedimento opposto e l'ammissione delle prove testimoniali richieste 
da controparte),  nonché evidenziava,  allo  stato,  la  mancata  costituzione  in  giudizio  dell'Ente,  e 
rimetteva alle  valutazioni  del Segretario  Generale, l'opportunità,  se non la necessità, della 
predetta costituzione della Camera di Commercio a mezzo di un professionista affinché tutelasse e 
difendesse gli interessi dell'Ente nel rispetto del principio del contraddittorio.

Con  la  nota,  a  Sua  firma,  diretta  al  Segretario  Generale  -  dott.  Alfio  Pagliaro  – 
protocollo  7132/U del  19/03/2018 –  veniva  inviato  il  provvedimento  emesso  dal  Tribunale  di 
Siracusa  il  05/02/2018  concernente:  A)  La  sospensione  dell'efficacia  esecutiva  dell'ordinanza 
ingiunzione opposta;

B) L'ammissione e la rilevanza delle prove testimoniali richieste da controparte.

In data 27 marzo 2018,  il  Segretario  Generale  -  dottor  Alfio Pagliaro -  con la 
determinazione n.63 del 27/03/2018, giudicata necessaria la costituzione nel giudizio de quo, 
affidava l'incarico in ordine alla tutela dei diritti dell'Ente, all'avvocato Giuseppe Salafia del Foro di 
Siracusa,  con  studio  legale  in  via  Calabria  n.19,  che,  interpellato,  comunicava  che  avrebbe 
provveduto a predisporre quanto necessario per la difesa dei diritti dell'Ente;

L'avvocato Salafia si costituiva in giudizio in difesa dell'Ente, depositando gli atti nella 
Cancelleria Civile del Tribunale di Siracusa – G.U. dottoressa Carolina Burrascano - e trasmetteva 
la comparsa di costituzione e risposta del 31/10/2018 e le note autorizzate del 31/10/2018  anche 
alla Segreteria della Camera di Commercio di Catania Ragusa Siracusa della Sicilia Orientale - 
della sede di Catania.

In data 11 giugno 2019, il Tribunale di Siracusa definiva il giudizio di primo grado con 
la  sentenza  n.1142/2019 con  la  quale  accoglieva  l'opposizione  e  condannava  l'ente  camerale 
(resistente) alla rifusione delle spese di lite, da distrarsi in favore dell'avvocato Tiziana Le Mura 
ex art.93 c.p.c.

In data 12 giugno 2019, l'avvocato Giuseppe Salafia inviava una lettera, via pec, alla 
Camera  di  Commercio  del  Sud Est  Sicilia,  in  persona del  Segretario  Generale  -  dott.  Alfio 
Pagliaro –  via  Cappuccini  n.2  -  95100 Catania  –  a  cui  allegava  la  sentenza  e,  in  merito  alle 
motivazioni di accoglimento del ricorso, evidenziava le carenze di motivazione del Giudicante sui 
rilievi e sulle produzioni documentate dall'Ente, ritenendo sussistenti gli estremi per impugnare il 



provvedimento  avverso  innanzi  alla  Corte  di  appello.  L'avvocato,  nella  medesima  lettera, 
comunicava di restare a disposizione per ogni chiarimento e per l'eventuale conferimento di nuovo 
incarico.

In data 13 giugno 2019, la dottoressa Antonietta Caltabiano (dirigente del registro delle 
imprese) informava, telefonicamente, il sottoscritto che il Segretario Generale dottor Alfio Pagliaro 
non aveva intenzione di impugnare la suddetta sentenza. 

In data 17 giugno 2019, il sottoscritto inviava alla dottoressa Antonietta Caltabiano una 
mail  (ore 12:49), con in allegato la suddetta lettera dell'avvocato Salafia del 12/06/2019, con la 
quale,  facendo seguito al  precedente colloquio telefonico del 13/06, chiedeva se era confermata 
l'intenzione  della  Camera  di  non  procedere  all'appello  della  sentenza  n.1142/2019 
dell'11/06/2019 emanata dal Tribunale di Siracusa.

In data 17 giugno 2019, alle ore 13:20, la dottoressa Antonietta Caltabiano trasmetteva 
al  sottoscritto  una  mail  con  il  seguente  testo:  “IL  SEGRETARIO  GENERALE  HA 
MANIFESTATO VOLONTA' IN TAL SENSO”. Cordiali saluti.  F.to. A. Caltabiano.

Tanto si doveva.

Cordiali saluti. 

         F.to Il Funzionario Direttivo
Dott. Alberto Gentile


